
 
 

da martedì 27 a sabato 31 LUGLIO 
 

Terre di confine 

FRIULI 
 

AQUILEIA    UDINE    CIVIDALE DEL FRIULI 
SPILIMBERGO   SAN DANIELE 

(durata 5 giorni ï 4 notti) 
 

 
 

Un itinerario italiano di estremo interesse, inedito per Flumen, che attraversa territori che hanno una 
straordinaria storia comune sin dallôet¨ romana e tardo antica. Oggi terra di confine con il grande Est. 
Il Friûl, come viene detto in lingua friulana, comprende le ex province di Udine, Pordenone e di una parte della 
ex provincia di Gorizia. Il toponimo deriva dal nome latino di Cividale del Friuli ovvero Forum Iulii, ove ebbe 
centro il Ducato del Friuli, istituito dai Longobardi nel 569. Successivamente alla campagna in Italia di Carlo 
Magno contro i Longobardi, la Marca del Friuli divenne parte integrante dell'Impero carolingio, compresa nel 
Regnum Italicorum. In questa terra sorge Aquileia, antica capitale della X Regio Venetia et Histria, una delle 
più importanti metropoli dellôImpero Romano nonché uno dei maggiori centri di irradiazione missionaria e di 
organizzazione ecclesiastica nella tarda antichità. 
 

«Il Friuli è la regione della polifonia, delle voci aperte, liquide, che vanno lontano, mescolate in una dolce 
armonia e in una sequenza di accordi che sono entrambe incomprensibili per gli italiani più a sud, e 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŝ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳǳǎƛŎŀƭƛ ŎƘŜ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭ ƴƻǊŘΦ 
: ǳƴŀ ǘŜǊǊŀ ŀƳŀōƛƭŜ Ŝ ŦŜǊǘƛƭŜΣ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ŀōōƻƴŘŀƴȊŀ Řƛ Ǿƛƴƻ Ŝ Řƛ Ŏibo, dove innamorarsi è facile, dove la 
gente sta per molte ore nei caffè, unendo le voci in canzoni che sono gentili e vaghe, squadrate e dolci 
alla maniera austriaca, di stile slavo ς uniscono le voci in lunghi, dolci accordi, con lacrime ubriache di vino 
e di piacere»             Alan Lomax, etnomusicologo e antropologo 

 

«Attorno a Cividale i nomi di luogo si fanno longobardi, la bici fila sotto un cielo basso, ma da qui sino ai 
ǇǊƻǎŎƛǳǘǘƛŦƛŎƛ Řƛ {ŀƴ 5ŀƴƛŜƭŜ ŝ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛƻǎƻ CǊƛǳƭƛ ŎƘŜ ǇŜŘŀƭŀ tirato come un ciclista al massimo della 
forma. Hai muscoli gonfi: inventa, produce, investe, esporta, progetta, compra e vende» 

                     Paolo Rumiz, scrittore e viaggiatore 

 



 

 

Martedì 27 LUGLIO 
AQUILEIA 

 

Appuntamento con il gruppo alle ore 08:00 alla Stazione Termini; ore 08:35 partenza del treno 
Frecciarossa diretto a Venezia-Mestre. Arrivo previsto alle ore 12:26. 
Successivo trasferimento con pullman privato a Aquileia. 
 

  
 

Il primo appuntamento del nostro viaggio sarà con Aquileia: lôimportanza della sede patriarcale di Aquileia ¯ 
testimoniata dalle sue basiliche, che raccontano con vivacità e fantasia la verità di fede attraverso i loro 
pavimenti musivi, veri e propri tappeti di pietra. 
Colonia romana fondata nel 181 a.C., fu capitale della X Regione Augustea e metropoli della chiesa cristiana. 
Insieme con Ravenna e Brescia è il più importante sito archeologico dell'Italia settentrionale, e con 
Cividale del Friuli e Udine è stata una delle capitali storiche del Friuli, il cui vessillo deriva proprio dallo stemma 
di Aquileia. 
La Basilica di Aquileia rappresenta un complesso 
architettonico straordinario. Nelle sue linee essenziali 
ripropone lôassetto architettonico voluto dal vescovo - 
patriarca Poppone che la consacrò nel 1031, tuttavia le sue 
origini risalgono al secondo decennio del IV secolo. 
La ristrutturazione di Poppone nellôXI secolo comprese il 
rifacimento della facciata, con la bifora centrale, e dellôabside, 
con lo stupendo ciclo di affreschi. I colonnati interni di dieci 
colonne ciascuno furono dotati di nuovi capitelli e venne 
edificato il campanile alto settantatré metri.  
Nel 1909 il pavimento della fase popponiana fu rimosso fino 
allôaltezza del presbiterio, allo scopo di mettere in luce il 
sottostante pavimento musivo del complesso costantiniano, 
situato circa un metro più in basso: il pavimento musivo della 
basilica rappresenta una delle testimonianze più spettacolari 
del primitivo impianto di culto, voluto dal vescovo Teodoro 
allôindomani dellôEditto di Tolleranza del 313 d.C. Con i suoi 
770 metri quadrati di estensione, il mosaico dellôaula 
teodoriana sud costituisce il più grande pavimento musivo 
dellôOccidente romano. Diviso in quattro campate e dominato 
dallôiscrizione dedicatoria di Teodoro, esso propone, con le sue allegorie e le sue raffigurazioni non sempre di 
facile lettura, un percorso ideale verso la salvezza eterna.  
 

Pranzo libero, cena e pernottamento a Udine. 
 
 

Mercoledì 28 LUGLIO 
UDINE 

 

 

Nella seconda giornata resteremo a Udine, a cui dedicheremo la nostra giornata: il centro storico, Santa 
Maria di Castello, il Castello e la Cattedrale e il Palazzo Patriarcale con le Gallerie del Tiepolo, la Loggia 
del Lionello. 



 

 
Udine in lingua friulana Udin situata al 
centro geografico della regione friulana 
di cui è considerata la capitale storica.  
Il sito su cui sorge Udine fu abitato sin 
dallôet¨ del Bronzo quindi in epoca 
romana e longobarda. Il luogo scelto 
risulta strategico per la sua posizione 
centrale rispetto alla pianura friulana e 
per la presenza di un colle su cui i primi 
abitanti poterono ripararsi 
fortificandolo.  
La prima testimonianza scritta e quindi 
certa dell'esistenza di Udine risale al 
983 con il diploma di Ottone II di 
Sassonia che assegna il castello di 
Udine al Patriarca Rodoaldo. L'ascesa 
di Udine a metropoli del Friuli avviene 
tuttavia solamente dal 1200 in poi 
grazie alle decisioni assunte dai 
Patriarchi di Aquileia che vedono con 

favore lo spostamento della loro sede in una posizione più centrale e meglio difendibile rispetto alle altre 
precedenti sedi di Aquileia, Cormons e Cividale. Nel 1238 divenne sede del Patriarca di Aquileia, in quell'anno 
infatti il Patriarca Bertoldo di Andechs si trasferì da Cividale a Udine dove fu costruito il palazzo patriarcale. 
Da quel momento, Udine assumerà sempre maggiore importanza divenendo col tempo la capitale istituzionale 
del Friuli.  
 

La città conserva, dal punto di vista urbanistico, la 
tipica impronta delle città medievali: si sviluppa 
intorno al colle del castello, al centro, 
espandendosi a partire dal X secolo attraverso 
una serie di ben cinque cerchie murarie 
successive, fino al XV secolo. 
Udine è anche nota come la città del Tiepolo 
poiché custodisce molti capolavori dellôartista 
settecentesco e del figlio Giandomenico, tra cui gli 
straordinari affreschi che ornano il Duomo, il 
Palazzo Arcivescovile e lôOratorio della Purit¨. Tra 
piazze e suggestive rogge (i canali artificiali), il 
nucleo urbano più antico racchiude eleganti 
palazzi in stile gotico-veneziano che testimoniano 
il secolare legame con la Serenissima.  
Imponente e sontuoso è il castello, situato sulla 
sommità di un colle e sede dei Musei Civici che comprendono diverse sezioni, tra cui il Museo Archeologico 
e la Galleria dei Disegni e delle Stampe.  

 

Il Museo Diocesano e Gallerie del Tiepolo 
ha sede nel Palazzo Patriarcale: di struttura 
settecentesca su fondazioni 
quattrocentesche, fu dal 1593 al 1751 la 
residenza dei Patriarchi d'Aquileia e oggi 
dell'arcivescovo. La collezione comprende 
circa 700 opere, tra cui i celebri affreschi di 
Giambattista Tiepolo che decorò il soffitto 
dello Scalone d'onore, la Galleria degli ospiti e 
la Sala rossa per volere dell'allora patriarca 
Dionisio Dolfin. L'affresco "Caduta degli 
Angeli ribelli" del 1726, in particolare, ed è 
un'opera di illusionismo ancora barocco, 
attorniata da otto monocromi raffiguranti 
episodi della Genesi. 
 
 

 

Pranzo libero. Cena e pernottamento ad Udine 
 
 



 

Giovedì 29 LUGLIO 
CIVIDALE DEL FRIULI 

 
 

 

È il giorno di Cividale del Friuli: 
distesa lungo il fiume Natisone 
la capitale del primo ducato 
longobardo dôItalia e la sede 
vescovile erede di Aquileia, 
conserva splendidi capolavori 
di arte e di architettura, nati dal 
connubio tra lôarte longobarda e 
quella classica. 
Attraversato il ponte del 
Diavolo, visiteremo il duomo di 
Santa Maria Assunta, il Museo 
Cristiano, che custodisce il 
Battistero di Callisto e lôaltare 
di Ratchis, capolavori della 
scultura longobarda, il Museo 
Archeologico Nazionale, le 

cui collezioni ci permetteranno di compiere un viaggio nel mondo longobardo, per concludere con lôOratorio 
di S. Maria in Valle, esempio singolarissimo ed unico di arte altomedievale. 
 

Cividale fu la prima località di rilievo a cadere sotto il dominio longobardo e costituiva la via d'accesso all'Italia 
da oriente. Alboino, ritenendo strategicamente essenziale garantirsi le spalle per procedere in sicurezza 
all'invasione della Val Padana, vi stabilì un forte presidio militare, capace di resistere a un eventuale attacco 
bizantino o avaro e di tenere 
eventualmente aperta la via della 
ritirata verso la Pannonia, e lo affidò a 
Gisulfo, suo nipote e marpahis 
(scudiero). Gisulfo venne nominato 
duca (dux), ovvero comandante 
militare, e il territorio soggetto al suo 
dominio fu il primo dei ducati 
longobardi nei quali i conquistatori 
avrebbero organizzato la Penisola. 
Fin dalle sue origini, quindi, il Ducato 
del Friuli rivestì una funzione militare 
(e quindi politica) di primo piano; tale 
condizione lo avrebbe portato, 
durante tutta l'epoca del regno 
longobardo, a giocare un ruolo di 
primo piano nel quadro politico italiano, tanto che più d'uno dei suoi duchi sarebbe assurto al rango di re. 
Ultimo duca longobardo di cui si ha notizia è Rotgaudo, che regnò fino al 776. In seguito alla caduta del regno 
longobardo e alla sua inclusione nei domini di Carlo Magno, nel 781 venne riorganizzato su base comitale nel 
Regnum Italicorum affidato da Carlo al figlio Pipino. 
 
 

Pranzo libero. Cena e pernottamento ad Udine 
 
 

Venerdì 30 LUGLIO 
SPILIMBERGO 

 

Oggi seguiremo il fiume Tagliamento, la nostra giornata è dedicata alla visita della splendida Spilimbergo e 
della sua doppia anima: la medievale e la rinascimentale. 
 


